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Illustrata ieri ad Ancona la proposta di legge del PCI 

Il rilancio dell'agricoltura si avvia 
anche col superamento della mezzadria 
Presenti alla riunione esponenti di partiti democratici e rappresentanti dei sindacati — La proposta illustrata dal compagno on. Guido Janni 
della commissione agricoltura della Camera — Conciliata una politica d'intervento con l'esigenza di salvaguardare i piccoli concedenti 

ANCONA, 18 
Il PCI h | illustrato questa 

matt ina ad Ancona (sala del­
la Provincia) la propria pro­
posta di legge, presentata in 
fase di avvio di questa legi­
slatura. per il superamento 
della mezzadria e colonia con 
l'affitto. 

Hanno partecipato alla riu 
nione — e molti sono interve­
nuti al dibatt i to — rappresen­
tanti della Regione, Enti lo 
cali, organizzazioni sindacali. 

Fra gli altri, l'assessore re 
gionale all'agricoltura, Ales­
sandro Manieri, il compagno 
Giuseppe Righetti, capogrup 
pò del PSI-all'Assemblea re­
gionale. l'onorevole Guernni , 
il segretario regionale della 
Federmezzadri. Salvio Anse 
vini, i dirigenti dell'Alleaii/a 
contadini Antonini e Bonuc 
corsi, il presidente regionale 
della Lega delle Cooperative. 
Luigi Marinelli. LinoC.ivai'as 
ei, vicepresidente della Pro 
vincia di Ancona. 

Ha presieduto il compagna 
Mario Umberto Fabbri, della 
segreteria lesionai:1 JDI P I 
«anche con qursta inizi itiva — 
hit detto il nostro compagno 
aprendo i lavori del convegno 
— siamo convinti di dare un 
contributo al recupero degli 
impegni unitari sottoscritti 
nella conferenza di Macerata 
da tutte le regioni mezzadrili 
italiane ». 

L'illustrazione della propo­
sta di legge comunista è sta­
ta svolta dal compagno onore­
vole Guido Janni mèmbro del­
la Commissione Agricoltura 
della Camera dei deputati. 

« Il superamento della mez 
zadna — ha rilevato, in so 
stanza, il relatore — rientra a 
tutte lettere nella strategia 
della finalizzazione degli sfor­
zi imposti dalla crisi econo 
mica. Sappiamo quanta parte 
abbia l'agricoltura nel proces­
so di inflazione: 1! deficit ali­
mentare, l 'arretratezza pro­
duttiva. il divario fra il nostro 
e gli altri paesi europei, ecc. 

« Ebbene, proprio la mezza­
dria è una delle radici di 
tanta depressione nell'agricol­
tura italiana. Di qui la crisi 
economica come ulteriore de-
terreate per la trasformazio­
ne degli istituti contrattuali 
arcaici esistenti nelle campa­
gne ». 

Il compagno Janni ha ricor­
dato che la proposta di legge 
del PCI è s ta ta formulata in 

modo agile e sintetico anche 
perchè la diversità di situa 
zioni da una zona agricola al 
l'altra rende difficoltoso il ri 
condurre l'intera e comples 
sa materia a norme rigide e 
onnicomprensive. 

Pertanto. nel qut:lro de: 
principi legislativi generali, la 
proposta di legni? conni iu ta 
chiama le Regioni a defili".? 
i termini pratici della tra 
slonnazione contrattuale. 

Il PCI ha ritenuto opportu 
no affrontare contestualmen­
te sia il superamento dell* 
mezzadria sia il problema, al 
centro nelle passate Iegislatu 
re di polemiche e di nretesti 
immobilistici, del/a difesa dei 
redditi dei piccoli concedenti. 

A questo proposito, la prò 
posta di legge prevede una 
ser.e di misure (un contri 
buto Quinquennale da erogarsi 
tra le Regioni, la non compii 
tabilità ai fini del Ibco dei 
redditi derivanti da terreni 
conressi in affitto, un prtmio 
costitu.to da otto annuail-X di 
canone di affitto, ma-j^iorato 
del :Ì() per cento, ejc ). 

I! compagno Janni In rile­
vato che i «ruppi parlamen­
tari del PSI e dell;. DC si 
sono dichiarati favorevoli ad 
una rapida attuazione del su­
peramento della mezzadria: 
in particolare, la DC suggeri- • 
sce di affrontare la questione 
congiuntamente alle nuove 
norme dell'affitto. 

Nel corso del dibattito il 
compagno on. Domenico Vaio 
ri ha proposto un'iniziativa 
non solo di generico stimolo 
da parte delle regioni inte­
ressate: l'Maborazione da par­
te di queste di una loro prò 
posta ni legge. 

Valori, rivolgendosi soprat­
tut to alla DC. sulla scorta di 
negative esperienze del pas­
sato. ha affermato la necessi­
tà di un'estrema chiarezza 
nelle posizioni dei vari partiti. 
al fine di evitare lungaggini. 
delusioni e « l'ultimo scem­
pio » — un medesimo monito 
è venuto dal compagno Cava-
tassi — delle attese dei mez­
zadri e coloni. 

L'assessore regionale Ma­
nieri ( D O ha parlato di una 
« battaglia da vincere » e si 
è dichiarato favorevole a so­
luzioni unitarie. 

Il coso dei lavoratori intossicati riapre il dibattito sull'azienda di Fermo 

Le maestranze ricercano 
un ruolo per la Tecneco 
Il comportamento dei dirigenti nella vicenda di questi giorni si inserisce in un quadro più generale di grave im­
mobilismo — Grandi compiti proprio nell'ambito della tematica ambientale e della lotta all'inquinamento 

Anche da Falconara Marittima prefabbricati per il Friuli 

Gli aiuti di Falconara per il Friuli 

A Trasaghis 10 prefabbricati 
Il presidente del Consiglio regionale Ba-

sflanelli e il presidente della Giunta Ciaffi, 
sono rientrati ad Ancona, dopo alcuni giorni 
di visita nelle zane devastate dal terremoto 
iti Friuli. 

Nel corso della visita i presidenti hanno 
avuto incontri con le autorità regionali friu­
lane e con il commissario di governo Za.n-
berletti in cui hanno esaminato la situa-
zione delle zc i e sinistrate e lo stato di 
a t tuazio ie dei provvedimenti per la rina­
scita eccnomica e sociale. 

Gli incontri sono serviti inoltre, ai rap­
presentanti delle Marche, per fare il punto 
dello stato at tuale delle cose, e per verifi­
care i modi più adeguati ed efficaci con 
cui le Marche possono ulteriormente con­
tribuire. al pari delle altre regioni italiane, 
per alleviare i disagi delle popolazioni 

Sugli impegni assunti, il presidente Ba-
stianelli riferirà nei prossimi giorni ai com­
petenti organi della Regione al fine di dare 
sollecitamente il via alle iniziative conse­
guenti. 

Proseguono frattanto in tutta la regione 
cenereiì attestati di solidarietà aì.c popola­
zioni friulane. 

L'Amministrazione comunale di Falconara 
Marittima, con il consenso unanime di ìutii 1 
gruppi politici rappresentati nel Consiglio. 
ha concesso in comodato al ccmu.ie di Tra­
saghis. dieci case prefabbricate di i,ua pro­
prietà. Le costruzicni sono già giunte a 
destinazione e m questi giorni vengono 

• montate. 
Altri prefabbricati potranno essere inviati. 

con la certezza che costituiscano un valido 
contributo per alleviare i disagi di chi è 
costretto ad usufruirne e. soprattutto, con­
corrano a dare ai cittadini di Trasaghis la 
forza per superare la drammatica vicenda 
che stanno vivendo. 

L'iniziativa, una volta tornata la norma­
lità. potrà consentire lo stabilirsi di un 
rapporto amichevole, sulla base del quale 
organizzare, di comune intesa, un centro 
per le vacanze estive degli anziani. 
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L'incontro dibattito con Paolo Bui alini ad Ancona 

Sono possibili nuovi passi avanti 
Risposte chiare e puntuali ai numerosi quesiti dei cittadini e dei rappresentanti delle altre forze 
democratiche - L'introduzione del compagno Mariano Guzzini - La questione delle forme di lotta 

ANCONA. 18. 
Una folla di cittadini, di 

compagni, ha ascoltato il se­
natore Paolo Bufalini. della 
segreteria del PCI. domenica 
matt ina al cinema Goldoni: 
la manifestazione, organizzata 
dalla federazione comunista 
anconetana, ha avuto il ca­
rattere di un serrato dibat­
tito sulle scottanti questioni 
del momento (crisi economi­
ca, prospettive politiche, prov­
vedimenti governativi). Bufa­
lini ha replicato puntualmen­
te alle critiche, ha risposto 
con chiarezza ai numerosi que­
siti posti dai cittadini. 

In apertura della manife­
stazione aveva preso la pa­
rola il segretario della fede­
razione Mariano Guzzini, che 
ha precisato il valore e i mo­
tivi dell'iniziativa «• Vogliamo 
ragionare insieme in un mo­
mento così difficile per il 
paese >). sottolineando criti­
camente l'assenzi del'e altre 
forse poetiche nella fase del­
la informazione e della or­
ganizzazione di una democra­
tica pressione popolare. 

« Il nostro modo di far po­
litica — ha continuato — di­
mostra anche oggi che i co­
munisti non sono in difesa. 
ma sono all 'attacco. Governia-

,mo in t an t e realtà locali, ma 
soprattut to avvertiamo una 
fiducia nuova che ci consen­
te di governare anche dove 
non ci sarebbero tut te le con­
dizioni numeriche. Questa fi­
ducia cresce di giorno in gior­
no: diceva il capogrupoo so 
cialista alla Regione. Righet­
ti . che la intesa marchigiana 
era un'isola ed ora è già un 
arcipelago. 

Guzzini ha definito poi a so­
lida ed efficiente » la maggio­
ranza che :-egee 11 Comune 
di Ancona, una coalizione 
«che rispetta gli impegni e 
che dimostra la sua coerente 
politica unitaria arrivando 
persino a sciogliere il comi­
ta to di gestione per il cen­
tro storico in carica da po­
chi mesi, in modo che ia DC 
ne possa far parte a pieno 
titolo >. 

Il progresso dell'unità fra 
le forze politiche non è sol­
tan to un dato locale. 

Rispondendo alla domanda 
di un pensionato, il compa­
gno Bufalini ha parlato del 
governo: «Lo inca 'znmo que­
stione per questione, momen­
to per momento. La prospet­
tiva per la quale lavoriamo 
è quella di un superamento 
dell 'attuale governo, ma per 
andare avant i : la nostalgia di 
ri tornare all'opposizione ci fa­
rebbe fare al contrario un 
balzo Indietro ». -

Hanno posto altri quesiti 
!1 compagno Cerca (sulla pro­

dutt ività) , una lavoratrice di ' 
Ostra ti servizi sociali do- | 
vranno essere depennati per • 
superare la crisi della fìnan- j 
z i lccale?). Silvcstrini del j 
Consiglio di fabbrica della ' 
« Emmesole ». il compagno su ! 
cialista Fida, del Cantie.e na- | 
vale (una domanda sull'unità i 
fra socialisti e comunisti». ' 

Fida ha chiesto anche se il ! 
PCI sia d'accordo con rat- ; 
tua2ione di uno sciopero gè- > 
nerale. | 

* Noi diciamo chiaramente 
no — ha detto il compagno 
Bufalini —. i sindacati poi 
sono ovviamente liberi di de­
cidere (tuttavia essi hanno 
deciso per l'immediato altre 
forme di lot ta) . 

ce Siamo contrari, perché 
non abbiamo una posizione 
pregiudiziale nei confronti del 
governo, ma operiamo una 
c::t.ea che disre.ne chr di­
stingue sulla base dei diver­
si provvedimenti. Non serve 
a nostro giudizio una lotta 
generica ed indifferenziata. 
Non intendiamo aprire avven­
turisticamente una crisi go­
vernativa daile mce.te pro­
spettive; tuttavia — ha con­
cluso sorridendo Bufalini — 
non abbiamo certo sposato 
il governo Andreotti: ci bat­
t iamo per andare al governo 
noi insieme al PSI. con !e al­
tre forze democratiche ». 

Un'immagine dei corsi delle 150 ore dell'anno scorso 

Quest'anno si terranno corsi in tutte le zone della provincia 

Pesaro: in 1200 alle «150 ore» 

E' stato già ampiamente ri­
portato dalla stampa nazio 
naie e dal nostro giornale il 
caso dei nove lavoratori della 
Tecneco di Fano (società del 
gruppo ENI) che, inviati a 
Manfredonia per contribuire 
all'opera di risanamento della 
zona inquinata dalla nube di 
arsenico sprigionata dal lo 
cale stabilimento AN1C, sono 
rimasti intossicati e hanno 
dovuto essere ricoverati a Pa­
dova. presso la clinica di me­
dicina de! lavoro, dove sono 
tuttora sottoposti alle analisi 
ed alle cure • del caso. 
' Il tasso di arsenico trovato 
nelle loro urine raggiungeva 
livelli preoccupanti per cui 
si è reso necessario un a p 
prolondimento di ' indagine. 
sull'esito del quale si atten­
dono ancora notizie ufficiali 
dall'ospedale di Padova, 

La direzione aziendale non 
ha ancora dato giustificazioni 
ne chiarimenti sulle modalità 
del'accaduto e non si sa nem 
meno se ha 'iato corso al­
l'inchiesta per chiarire le cau 
se del grave fatto. 

A questo proposito il Consi­
glio di fabbrica dell'azienda 
e le rappresentanze sindaca­
li hanno chiesto un incontro. 
che è stato fissato per mar-
tedi 19. con l'amministratore 
delegato e con i dirigenti che 
hanno la responsabilità di a 
vere organizzato la missione 
dei nove tecnici. . . 

Giovedì scorso, intanto, M 
è effettuato uno sciopero di 
tutti i dipendenti dela so 
cietà. nelle sedi di Roma. 
Fano e Sant'Ippolito. Durante 
lo sciopero, che ha visto la 
partecipazione compatta di 
tutti i lavoratori, si è tenuta 
un'assemblea nella sede di 
Sant'Ippolito nella quale è 
stata approvata una mozione 
che individua chiaramente le 
responsabilità dell'accaduto 
in quei dirigenti che avevano 
dato le più ampie garanzie 
che le precauzioni prese sa­
rebbero state sufficienti ad 
evitare ogni pericolo per l'in­
columità fisica dei lavoratori, 
senza avere eseguito nessun 
accertamento preventivo sulla 
situazione in cui questi si 
mandavano ad operare. 

La realtà purtroppo ha di­
mostrato la infondatezza di 
tali assicurazioni e ha dato 
la dimostrazione della tene­
rezza con cui si è interve­
nuti in un'operazione così de­
licata e pericolosa. 
' \H.pas.o di Manfredonia, che 
ha coinvolto in "maniera dram 
rhatica la Tecneco. richiama 
ancora una volta l'attenzione 
su questa azienda (dopo la 
settimana di occupazione de! 
maggio 1975) che, insediata 
da cinque anni nell'area fa-
nese, non è ancora uscita da 
una crisi di ruolo, di condu­
zione e di gestione che co­
stringe circa trecento tecnici 
con elevata e specifica pre 
parazione professionale nel 
campo dello studio e della 
progettazione ambientale e 
del disinquinamento, ad un 
lavoro episodico e disorganiz­
zato che • ne mortifica ogni 
potenzialità produttiva, esclu­
dendo per la nostra zona una 
possibilità di occupazione in 
tellettuale. oltre che un rife 
rimento tecnico-culturale p^r 
quegli aspetti che riguardano 
la problema!wi ambiintale e 
la ricerca di più avanzate 
tecnologie per l'a prevenzione 
dell'inquinamento e per la de­
purazione. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e il consiglio 
di fabbrica hanno più vòlte 
indicato — a questo propo­
sto — le vie per uscire da 
questa situazione con una se­
rie di iniziative (si ricordi in 
proposto il convegno « Eco 
logia alternativa » da loro in­
detto a Fano nell'aprile 197 J) 
e di documenti in cui hanno 
rivendicato un loro ruolo a'-
tivo per contribuire alla riso 
luz.one dell'annoso problema. 

Da parte delia direzione. 
invece, si è scei*a la strada 
dell'attesa irresponsabile, di 
indicazioni che dovrebbeio 
piovere dall'alto, rifiutando — 
in attesa delle decisioni della 
giunta ENI — di darsi un 
assetto razionale e non im 
provvisato. 

In questi giorni il problema 
è all'esame della giunta ese­
cutiva dell'ENI ed i lavora­
tori sono in agitazione, poiché 
ancora non sono state con­
vocate le loro rappresentante 
per discutere e concordare j 
termini della nuova ristrut­
turazione aziendale. 

In una situazione cosi de­
generala si capisce bene co 
me sia potuto accadere l'epi­
sodio di cui si occupano *n 
questi giorni le cronache na­
zionali e come, a ouesto pun 
to. i lavoratori debbano con 
tinuare compatti nella lo-o 
opera di controlo e d: viei-
lanza. perchè non passi -".-, 
suna linea di liquidazione o 
di ridimensionamento dei".t 
azienda. 

Tavola rotonda ad Ancona fra esperti del Comune e di associazioni naturalistiche 

Adesso si farà l'inceneritore 
poi verrà anche il riciclaggio 

Decisa la possibilità di integrare l'impianto al termine di un'approfondita discussione 

Fra poco Ancona avrà un inceneritore 

ANCONA. 18 
Con il confronto fra gli esperti — quelli invi­

tati dall'AmministraziLcte comunale e quelli in­
dicati dalle associazioni naturalistiche — svol­
tosi sabato pomeriggio nella >>ala consiliare 
anconetana, si e giu.iti alla sintesi finale per 
la questione dell'incenerii o'-e. 

La conclusione sostanzialmente è questa: si 
procederà alla realizzazione del complesso per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi nella zona di 
Bohgnauo, facendo cosi f reno alle impellenti 
necessità, pur tenendo aperta la posMbilità di 
esaminare in futuro il sistema del riciclaggio. 
il metodo che le a.->.-.ocuizicui mutualistiche 
tendono a privilegiare 

All'assemblea hanoo partecipato numerosissi­
mi cittadini, consiglieri di quartiere e il Con­
siglio comunale quasi al completo, oltre che 1 
protagonisti delia tavola rotonda, il professor 
Andreoni, collaboratore del CNR: il professor 
Siniscalco, docente di ingegneria sanitaria: 
Rancio, direttore dell'Azienda Nettezza Urbana 
di Genova: Magagni, direttore dell'azienda NU 
di Padova. Il professor Murri, direttore del­
l'Istituto meteorologico di Macerata, il professor 
Rambelli, direttore del Parco Abruzzo. 11 prò 
fessor Serri della Tecniche e l'ingegner Da-
gnino erano stati chiamati dalle associazioni 
naturalistiche. 

L'interessante contraddittorio ha fornito ulte­
riori elementi di informazione e di studio. E' 
stata sottolineata più volte la completa inno 
cuità dell'impianto inceneritore, che sorge ne! 
pieno centro abitato di molte città (Siniscalco 
ha ricordato che la Regione Lombardia ha de 
ciso la realizzazione di una struttura simile 
per bonificare la zona disastrata di Seve.-.o». 

In apertura, il sindaco Monina aveva fatto 
una cronistoria degli avvenimenti e delle tupp? 
del confronto fra Giunta e popolazione. « Per 
ora — ha concluso — si attuerà solo uno 
stralcio dell'opera complessiva, sicché vi è la 
possibilità di discutere sull'opportunità di rea­
lizzare l'intera opera, co.̂ i come è stata pro­
grammata, o di modificarla o di integrarla con 
l'adozione di un eventuale impianto di nei 
claggio ». 

Una conferenza stampa sull'argomento indetta dal PCI 
• * - 7~ -

Difficoltà a Macerata 
per gli enti pubblici 

MACERATA, 18 
Nel corso della conferenza 

stampa tenuta dal PCI di Ma­
cerata sulla situazione degli 
Enti pubblici cittadini, due 
aspetti sono stati sottolineati 
con forza: 1) la necessità e 
l'urgenza del superamento del 
vecchio modo di gestione at­
traverso la collaborazione e 
lo sforzo di tut te le forze 
politiche democratiche. 2) le 
difficoltà e le resistenze che 
i compagni eletti nei nuovi 
Consigli di amministrazione 
incontrano giornalmente nel 
tentativo di adeguare le strut­
ture e i servizi alle esigenze 
cittadine. 

Dopo una breve introduzio­
ne. fatta dai compagni della 
segreteria del Comitato cit­
tadino, in cui sono stati giu­
dicati interessanti quei ten­
tativi di collaborazione che 
timidamente sono venuti a-
vanti all ' interno degli Enti 
pubblici, hanno preso la pa­
rola t compagni consiglieri. 

« L'adeguamento delie strut­
ture — è stato ribadito a 
proposito dell'ospedale da 
parte dei compagni De An-
gelis e Miconi — alle esigen­
ze dei cittadini, la creazione 
di nuovi posti letto tuttora 

insufficienti, condizioni in 
insufficienti, le condizioni in 
dico, paramedico e ausiliario. 
che favoriscono l'accrescere 
di un malumore già esistente. 
e il modo con cui l'Ammini­
strazione dirige l'ospedale, so 
no tutti problemi che non 
sono di facile soluzione, se 
non attraverso una reale col­
laborazione tra tut te le forze 
politiche in questo settore 
tanto delicato e indispensa­
bile per la popolazione ». 

Problemi mai risolti, quin­
di. cosi come alle IRCER. 
che rischiano di diventare 
insolubili se non si inter­
viene subito e attraverso un 
grosso sforzo politico. 

« Abbiamo trovato un'assi­
stenza agli anziani sia nel 
campo sanitario che sociale 
del tut to carente e inadegua­
ta — hanno detto i nostri 
rappresentanti Ricci e Guai-
tini — è del tut to inutile ab­
bellire o creare delle strut ture 
che poi a tutti gli effetti ri­
sultano dei ghetti. 

Occorre quindi sottrarre. 
attraverso metodi nuovi e 
diversi gli anziani alle sta­
to di umiliazione e dì ab­
bandono a cui sono stati co 
stretti da una società egoista 

Se esaminiamo poi la si­
tuazione all 'interno degli enti 
più piccoli, come l'E.C.A. e la 
Biblioteca, denunciata dai 
compagni M. Vitaletti e Mar-
colini, rischiamo di cadere nel­
l'assurdo, dal momento che 
nelle terre di proprietà del-
l'ECA esiste ancora un rap­
porto di lavoro mezzadrile e 
nel secondo non è mai sta­
to riunito il Consiglio se non 
per eleggere, guarda caso, il 
presidente. 

Risulta abbastanza chiaro 
quindi che occorre una sa­
natoria generale per tutti gli 
enti minori e non a ca^o il 
Partito ne fa un punto irri­
nunciabile. 

Certamente non solo que­
sto i nostri compagni della 
segreteria del Comitato citta­
dino questa sera porteranno 
sul tavolo delle t rat tat ive: 
saranno di fatto da esami­
nare una serie di problemi 
inerenti a! regolamento co­
munale. al ruolo e all'effet­
tivo potere delle commissio 
ni. al decentramento, alle a t 
tività culturali. 

g d. g. 

FOTOFINISH SPORT 
( I 

Basket grande amore 

PESARO. 16 
Oltre 1.200 frequenteranno 

quest'anno nella provincia di 
Pesaro e Urb.no la scuola 
dei lavoratori per il recupero 
dell'obbligo «150 ore). 

La dislocazione dei corsi ri­
copre ormai l'intero terri­
torio provinciale, raggiungen­
do anche le zone montane 
dell'interno. Infatti gii iscrit­
ti ai corsi sono così distri­
buiti per comprensori e Co 
munita montane: a Pesaro 
456. nel comprensorio fane-
se 175. nel l'Urb! nate 229, nel­
l'Alta Val Marecchia 164. 
nella Comunità montana d?l 
Catria e Nerone 94. nel Mon-
tefeltro 76 e 31 Fossombrone. 

La composi2ione sociale dei 
lavoratori-studenti non è 
omogenea, rispecchia le di­
verse realtà della situazione 
produttiva del territorio. So­
no iscritti ai corsi delle 150 

ore operai del legno, metal 
meccanici e tessili. art:gian.. 
commercianti, contadini, ca­
salinghe e disoccupati. 

S: conc'ude così per le or­
ganizzazioni sindacali la pri­
ma fase: quella della infor­
mazione e dell'iscrizione e 
ne comincia un'altra, più dif­
ficile e complessa, che ri­
guarda la partecipazione al­
ia gest.one de: corsi stessi. 

Problemi e d.fficoltà non 
mancano, sono i medesimi 
degli anni passati: le res.-
stenze aziendali per l'attua­
zione delle clausole contrat­
tuali che riguardano il d.-
n t t o alle ore retribuite; i 
rapporti della scuola dei la­
voratori con quella del mat­
t ino; la ricerca e la costru­
zione di un discorso cultu­
rale legato alle esigenze di 
analisi e all'iniziativa di lot­
ta del movimento dei lavo­

ratori : rimane infine aper­
to 3'oblett.vo d: fare uscire 
questa esperienza culturale 
dalia scuola e d: investire 
con maggiore forza ì luoghi 
di lavoro e di quartiere. 

Quest'anno pero ci si muo­
ve con magg.orc forza e p.ù 
ampia consapevolezza: negli 
anni precedenti è maturata 
infatti nella prov.ne.a d: Pe 
sarò una grassa esperienza 
nel campo d-»i d.ritto alio 
studio de; lavoratori i.iel-
l'anno "74 "75 >i sono realiz­
zati 20 cors:. Tanno seguente 
42. Oggi s: è a 55». 

Si sono svolte decine di 
assemblee nelle zone e nelle 
fabbriche. S: è accumulato 
un ricco materiale d: stu­
dio. frutto del lavoro di ag­
giornamento degli insegnan­
ti. delle ricerche collettive 
dei lavoratori-studenti e del­
le analisi effettuate dal sin­

dacato su; problemi d: ca 
ratiere politico, econom.co e 
sociale riguardanti il terr: 
tono. 

E stato anche istituito un 
centro di coordinamento del­
le categorie per aprire le ver­
tenze A livello provinciale e 
aziendale al fine di ottenere 
lutllizzo del monte ore da; 
datori di lavoro. 

Due altri elementi caratte-
r.zzano nel Pesarese la rea­
lizzazione delia scuola per 
lavoratori: l'inserimento d: 
hand.cappati e l"estens:on? 
dei corsi anche all'interno del 
carcere minorile del capo­
luogo. Sono due problemi che 
la scuola delle 150 ore af­
fronta con coraggio, ponen­
dosi anche in questo campo 
come punto di riferimento e 
come esempio rispetto alle 
carenze e ai ritardi della 
scuola « normale ». 

Raffaele Rizzo 
i membro del direttivo prov.le> 

FILCEACG1L) 

Sottoscrizione 
E' morto :1 compagno Pasqua'e 

G s' ' . iscrìtto alla s « : o i i comu­
n i t à • L bero Leonardi • d. lei.. 
In su3 memoria un qruppo di C I T I -
p33i: hai-.o solToscritto 27 5 0 0 
I -e a » !"L'.i ta » A! famil.a.-; le 
p u v *e condogl an:e del partito 
e della redaz.one regionale de 
TLIn ta. 

* # » 
A tre meli dalla morte del com­

pagno Terii l .o Baldoni, e - ps-ti-
glsno e volontario nel CIL, iter t-
to al Part.to dal 1944 . Nell'occa­
sione i familiari hanno sottoscritto 
15 0 0 0 lire a l ivore de l'Unita. 
Nel ringraziare la redazione reg.o-
nal* de l'Unita r.nnova alla fami­
glia Baldoni i sensi del l* più v iv i 
solidarietà. 

// secondo spori della 
regione, per interesse e 
praticanti e certamente la 
pallacanestro: dopo il «dit-
tatore<alcio» e il basket 
ad accentrare V interasse e 
la passione degli sportivi 
marchigiani. 

Capitale indiscussa della 
pallacanestro marchigiana 
è Pesaro. La città marchi­
giana e conosciuta in tut­
ta Italia per la compe­
tenza e la passione con cui 
segue le sue squadre di 
pallacanestro: il suo palai-
tetto gode fama di un'are­
na di gladiatori, in cui an­
che i più forti team na­
zionali frenano, e il suo 
pubblico (migliaia di afi-
cionados ogni domenica» 
è uno dei p:ù * caldi -> la 
volte bollente') di tutti i 
parquet italtam. 

Domenica scorsa gran 
debutto della squadra cit­
tadina. la « Scotolili ». 
con un abbondante succes­
so sul quintetto parteno­
peo della «Cosatto». Alla 
vigilia della prima di cam­
pionato. come riferito dal 
le cronache, c'era stato 
nella società pesarese ma­

retta e un vero e proprio 
lurbillon: si trattava di 
far tesserare l'oriundo 
Toni Riccardi e di trova­
re l'americano (poi sco­
perto in Gary Breirsteri. 
Per tutta la faccenda 
c'erano state smentite, 
controsmentite. veti fede­
rali e addirittura una de­
nuncia. 

Domenica i 5.000 accorsi 
per assistere all'incontro. 
hanno appreso solo all'ul­
timo minuto la formazio­
ne del quintetto pesarese: 
gioca Brewster, non gioca 
Rìccardt. Un'improvvisa­
zione, che è andata bene, 
visto il punteggio e il gio 
co — diciamo estempora­
neo -~ messo in mostra 
dalla a Scavohni ». 

« * * 

Stadio dorico: terra d: 
conquista. Potrebbe essere 
il titolo per tutte le par­
tite casalinghe dell'Anco­
nitana. 

\ell''iltima partita, tra 
le mura di casa, anche il 
fanalino di coda del giro­
ne — la formazione del­
l'Olbia — ha strappato un 

punto senza strafare. Chi 
stava nelle vicinanze del­
lo panchina della squadra 
sarda ha senttto più volte 
ripetere il trasecolato Uz-
zecchini, appunto allena­
tore dell'Olbia: « Ma que­
sti come hanno fatto a 
vincere a Lucca'' <\ 

.41 termine della parti­
ta si e assistito anche ad 
una rumorosa contesta­
zione dei tifosi nei con­
fronti del gruppo diri­
gente. 

• « » 
« Coi giovani non si va 

lontano! ». Questa la mo­
rale e lo sfogo espresso 
dall'allenatore del Seni­
gallia Tortul nel dopo-par-
fifa. Una tesi ben strana. 
quando tutto il calcio na­
zionale tende a svecchiar­
si nella logica, e anche 
nei ranghi tecnici e dei 
giocatori. 

C'è da domandarsi se­
riamente se nei prossimi 
incontri l'allenatore a se­
nile» farà scendere in 
campo dei terribili nonnet-
tt, classe 1911, con tanto 
di angina pectoris, artro­
si e sciatiche. 
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